RIDUZIONE DELLE INDENNITÀ DI FUNZIONE E DEI GETTONI DI PRESENZA DEGLI AMMINISTRATORI DEGLI ENTI LOCALI

Normativa applicabile

Art. 9 l.r. 4 agosto 2006, n. 18

1.
Per l’anno 2006, gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza degli amministratori degli enti locali, determinati ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 4 settembre 2001, n. 23 (Norme concernenti lo status degli amministratori locali della Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 18 maggio 1993, n. 35, 23 dicembre 1994, n. 78 e 19 maggio 1995, n. 17), sono ridotti del 10 per cento. Tale riduzione non si applica:

a)
qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza abbiano già subito una riduzione del 10 per cento rispetto agli ultimi importi determinati per l’anno 2005;

b)
qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza siano stati determinati in misura non superiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile;

c)
qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza degli amministratori collocati in aspettativa non retribuita in quanto ineleggibili ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera f), della l.r. 4/1995, siano stati determinati in misura non superiore al 70 per cento dell’importo massimo attribuibile.

2.
La percentuale di riduzione può essere inferiore al 10 per cento nel caso in cui gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza, una volta rideterminati in riduzione, risultino inferiori al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile per l’ipotesi di cui al comma 1, lettera b), e al 70 per cento per l’ipotesi di cui al comma 1, lettera c).

Quesiti / Risposte

Si riportano di seguito le domande più frequenti che sono state rivolte agli Uffici della Direzione enti locali in merito alla corretta applicazione dell’articolo 9 della l.r. 4 agosto 2006, n. 18.

D 
Nell’ipotesi in cui gli importi delle indennità attribuite agli amministratori per l’anno 2006 siano inferiori all’importo dell’indennità massima attribuibile ridotta del 10% (€ 4.700,17), occorre operare la riduzione di legge? In caso affermativo, quest’operazione non comporterebbe una doppia penalizzazione per quegli Amministratori che si sono attribuiti indennità stabilite in misura percentuale già ridotte rispetto al massimo attribuibile? 

R 
Occorre rilevare che, in generale, la riduzione da operare ex lege non rappresenta una maggiore penalizzazione per quegli Amministratori che si sono attribuiti un’indennità di funzione inferiore all’indennità massima attribuibile ridotta del 10%, poiché questa condizione non concretizza alcuna esimente alla riduzione prevista dalla legge. In particolare, per gli Amministratori che percepiscono l’indennità di funzione determinata in misura percentuale, tale operazione non realizza un’ulteriore riduzione del 10% degli importi delle indennità attribuite, poiché opera la sola riduzione del 10% come conseguenza automatica della riduzione dell’indennità attribuibile ai consiglieri regionali a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria dello Stato, che, si rammenta, essere la base di calcolo per determinare l’indennità degli amministratori degli enti locali.

D
Il gettone di presenza da attribuire ai membri esterni al Consiglio comunale per la partecipazione alle sedute delle commissioni comunali previste per legge, subisce la riduzione di legge?

R
La prescrizione di cui all’art. 9 prevede la riduzione del 10 per cento dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza da attribuire agli amministratori degli enti locali, così come definiti dall’art. 2 della l.r. 4 settembre 2001, n. 23, anche per la loro partecipazione alle commissioni comunali previste per legge.

D
L’eventuale adeguamento delle nuove indennità degli amministratori richiede una presa d’atto del Consiglio comunale o della Giunta comunale?

R
Atteso che la prescrizione di cui all’articolo 9 opera immediatamente ex lege e non comporta una rideterminazione degli importi delle indennità e dei gettoni di presenza ex art. 11 della l.r. 23/2001, si ritiene non necessaria la presa d’atto della stessa, bensì, la sola predisposizione, con provvedimento del responsabile del servizio, delle variazioni contabili da operare.

D
Occorre ridurre l’indennità di funzione da attribuire al Sindaco, lavoratore dipendente, nel caso in cui l’importo determinato sia inferiore al 50% dell’importo massimo attribuibile a prescindere dall’eventuale collocamento in aspettativa dello stesso?

R
Posto che le disposizione di legge concernenti lo status degli amministratori non sono state in alcun modo invalidate dalla l.r. 18/2006, nell’esame dell’importo dell’indennità da attribuire al sindaco, lavoratore dipendente, occorrerà verificare due condizioni: l’importo massimo attribuibile (per i Sindaci dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, max 60% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali – Art. 3, comma 2 l.r. 4 settembre 2001, 23 – pari a Euro 4.700,17) e la collocazione o meno in aspettativa dell’amministratore, dato che l’articolo 11, comma 4 della l.r. 23/2001, prevede espressamente: “Gli importi massimi delle indennità di funzione previsti dalla presente legge sono dimezzati per i lavoratori dipendenti che ricoprano le cariche di seguito elencate e non abbiano richiesto l’aspettativa…” (importo dimezzato). 

Ne consegue che l’importo massimo dell’indennità attribuibile al Sindaco, lavoratore dipendente non collocato in aspettativa, è pari a Euro 2.350,09, corrispondente al 30% dell’indennità spettante ai consiglieri regionali (si veda l’esempio della tabella n. 1 allegata alla nota prot. n. 29196/Del in data 31 agosto 2006 concernente: “Legge regionale 4 agosto 2006, n. 18, recante “Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni in materia di enti locali”) e che non si procederà con la riduzione di legge nel caso in cui l’indennità attribuita sia d’importo pari o inferiore a Euro 1.175,04 (50% di 2.350,09).

Questa peculiare considerazione riguarda l’indennità da attribuire al Sindaco, poiché incluso nell’elenco di cui al comma 4 dell’art. 11, mentre non interessa l’indennità da attribuire al vicesindaco e agli assessori dei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, dato che nei loro confronti la l.r. 23/2001 prevede l’individuazione del solo limite massimo attribuibile che si ricorda essere, rispettivamente pari, al 40% per il vicesindaco (Euro 1.880,07) ed al 30% per gli assessori (Euro 1.410,05), dell’indennità di funzione attribuibile al sindaco, intenso in senso lato e non espressamente riferito all’indennità percepita dal sindaco della stessa amministrazione.

D
È da ridurre l’importo dell’indennità di funzione inferiore al 50% rispetto all’indennità di carica attribuita ai consiglieri regionali ?

R
La lettera b) del comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 18/2006 prevede espressamente la non applicazione della riduzione stabilita dalla legge, “qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza siano stati determinati in misura non superiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile”.

Da questa prescrizione di carattere generale, occorre valutare l’applicazione concreta agli importi degli emolumenti attribuiti ai singoli amministratori, confrontandoli, così come affermato dalla legge, sulla base degli importi massimi attribuibili.

Tale deroga, quindi, si applica esclusivamente qualora l’importo delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza siano stati determinati per l’anno 2006 in misura non superiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile e non quindi comparandolo all’importo dell’indennità di carica spettante ai consiglieri regionali.

D
Se il Consiglio comunale ha deliberato le indennità agli amministratori solo in termini percentuali sull’indennità dei consiglieri regionali già ridotta a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria statale, la riduzione è da considerarsi già effettuata?

R
Occorre precisare che l’articolo 9 contiene una prescrizione di carattere generale da applicare indistintamente agli importi dell’indennità di funzione e dei gettoni di presenza determinati per l’anno 2006, senza distinguere se gli stessi siano stati determinati in misura fissa, oppure, in misura percentuale sull’indennità di carica percepita dai consiglieri regionali.


Nondimeno la stessa legge, per tutelare alcune situazioni particolari (lett. c), comma 1, art. 9, o, di fatto già più svantaggiose (importo degli emolumenti pari o al di sotto del 50% - lett. b), ha previsto delle precise deroghe al disposto del comma 1, in particolare stabilendo che la riduzione non si applica:
a)
qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza abbiano già subito una riduzione del 10 per cento rispetto agli ultimi importi determinati per l’anno 2005;

b) qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza siano stati determinati in misura non superiore al 50 per cento dell’importo massimo attribuibile;

c) qualora gli importi relativi alle indennità di funzione e ai gettoni di presenza degli amministratori collocati in aspettativa non retribuita in quanto ineleggibili ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera f), della l.r. 4/1995, siano stati determinati in misura non superiore al 70 per cento dell’importo massimo attribuibile.”.

Ne consegue che l’aver determinato l’indennità in misura percentuale non rappresenta un’esimente tout court alla regola generale, ma in tale ipotesi, al fine di evitare una doppia penalizzazione, così come già precisato nella nota prot. n. 29196/Del in data 31.08.2006 a firma del Presidente della Regione, la riduzione è da considerarsi già effettuata, qualora la percentuale deliberata sull’indennità di carica dei consiglieri regionali in vigenza al 31.12.2005 pari a € 8.704,02, sia stata poi effettivamente calcolata sull’importo comunicato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con nota prot. n. 79 in data 20 gennaio 2006 (€ 7.833,62), corrispondente all’indennità dei consiglieri regionali spettante al 1° gennaio 2006, già ridotta a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria dello Stato. In sintesi, ciò che risulta determinante è che l’indennità sia fissata in termini percentuali, che la percentuale deliberata in sede di approvazione del bilancio di previsione sia stata calcolata sull’indennità dei consiglieri regionali spettante a quella data (pari a Euro 8.704,02) e che questa stessa base di calcolo a decorrere dal 1° gennaio 2006 abbia subito la riduzione (Indennità di carica dei consiglieri regionali al 01.01.2006 pari a Euro 7.833,62).

Per chiarire quanto sopra si propone il seguente esempio:

	Indennità stabilita con bilancio di previsione 2006

(approvato in data 15.12.2005)
	Determinata in misura fissa
	
	Riduzione ex art. 9 l.r. 18/06 

(-10%)

(a decorrere dal 1.1.2006)
	
	
	

	€ 3.760,00


	€ 3.760,00
	
	€ 3.384,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Indennità stabilita con bilancio di previsione 2006

(approvato in data 15.12.2005)
	Determinata in misura % sull’indennità di carica dei consiglieri regionali al 31.12.2005

 pari a

 € 8.704,02
	Stessa % applicata sull’indennità di carica dei consiglieri regionali al 1.01.2006

pari a

 € 7.833,62
	Importo dell’indennità che risulta a seguito di riduzione dell’indennità di carica dei consiglieri regionali
	
	Ulteriore

riduzione ex art. 9 

l.r. 18/2006
	È chiaro che in questa ipotesi l’applicazione dell’ulteriore riduzione del 10% provocherebbe una doppia penalizzazione.Il risultato di contenimento dei costi della politica si ottiene automaticamente a seguito della riduzione dell’indennità di carica dei consiglieri regionali.

	€ 3.760,14
	43,20%

pari a 

€ 3.760,14
	43,20%

pari a 

€ 3.384,12
	€ 3.384,12
	
	€ 3.045,71

(3.384,12-10%)
	


D
È da ridurre l’importo dell’indennità di funzione che è rimasto invariato rispetto a quanto determinato per l’anno 2005?

R
Occorre precisare che l’obiettivo della norma non è quello di ottenere una riduzione degli importi delle indennità e dei gettoni rispetto a quanto attribuito agli amministratori per l’anno 2005, ma, quello di ridurre del 10 per cento la misura delle indennità e dei gettoni di presenza attribuiti agli amministratori per l’anno 2006, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione 2006. Si ritiene opportuno ribadire che l’articolo 9 della l.r. 18/2006 si riferisce esclusivamente agli importi delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza determinati per l’anno 2006, nulla disponendo in merito ad un’eventuale comparazione rispetto a quanto stabilito per l’anno 2005, tranne, ovviamente, per la deroga di cui alla lettera a) dello stesso comma 1.
D
Avendo il Consiglio comunale deliberato il gettone di presenza uguale alla misura percentuale dell’anno precedente, è da considerarsi già effettuata la riduzione?

R
Si ritiene non corretto considerare già conseguita la riduzione per l’importo dei gettoni di presenza calcolati in misura percentuale sulla diaria spettante ai consiglieri regionali, principalmente perché la diaria dei consiglieri regionali, a differenza dell’indennità di carica a loro spettante, non ha subito alcuna riduzione a seguito degli effetti prodotti dalla finanziaria dello Stato, e nemmeno l’aver mantenuto la stessa misura percentuale dell’anno precedente rappresenta un’esimente contemplata dalla legge.
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